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lucia Floridi

Voci e Silenzi di Briseide. 
Da Omero a Pat Barker

Pàtron Editore, Bologna 2024, p. 190 - ISBN 978-88-555-3564-1, £ 16,00

L a frase “una canzone non diventa nuova solo perché è una voce di don-
na a cantarla”, messa in bocca da Pat Barker a Briseide, non soltanto 
conclude l’agile volumetto di taglio filologico-divulgativo scritto da 

Lucia Floridi, ma ne rappresenta una sorta di fil	rouge, di dichiarazione del pro-
getto della filologa bolognese: la voce di Briseide, e soprattutto i silenzi propri 
delle schiave, sono già stati trasmessi dall’antichità e non è necessario riscriver-
li, ma è opportuno studiare i testi per conoscerli. La studiosa, infatti, non segue la 
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tendenza degli ultimi anni delle riscritture, in chiave femminista, del mito, ma ri-
costruisce la vicenda di Briseide attraverso un’analisi precipua dei testi che nar-
rano di lei e indaga la ricezione che di questo mito vi è stata nelle letterature mo-
derne.

Il punto di partenza non può non essere la figura di “Briseide nell’Iliade” (I 
Capitolo), i cui versi sono riletti attraverso una precisa analisi filologica, anche 
con il fondamentale ricorso agli scolii, e con una puntuale disamina di numerosi 
loci paralleli. La studiosa segue le tracce testuali che permettono di delineare l’i-
dentità di Ippodamia, la figlia di Brise sacerdote di Apollo a Limesso, ora sposa 
ora vergine, a seconda delle fonti, desumendo che sia impossibile e ozioso ricom-
porre in maniera univoca la sua storia, poiché vi erano differenti varianti locali 
del mito con cui si spiegherebbero anche le incongruenze presenti nell’Iliade. Per 
chiunque si accosti a una lettura del mito di Briseide, centrale risulta il rapporto 
che la donna aveva con Achille, per la cui ricostruzione è indispensabile il ricorso 
agli scolii, tuttavia l’autrice si sofferma maggiormente sul legame che la donna 
aveva instaurato con Patroclo, rileggendo filologicamente soprattutto i versi del 
XIX libro, in cui, come si sottolinea a più riprese, Briseide è l’unica schiava ad 
avere la parola e ad intonare il lamento funebre. Attraverso l’analisi dei versi a 
lei dedicati, quindi, la studiosa può concludere come Briseide appaia ora come 
un’altra Elena, ora come un’altra Clitemnestra, ora come un’altra Andromaca, 
ovvero una figura che riunisce in sé le vicende e le sorti delle altre donne dell’e-
pos omerico, divenendo anch’ella una sorta di “simbolo” del destino femminile 
durante le guerre. 

Nel secondo capitolo l’autrice segue le tracce letterarie della storia d’amore 
tra Achille e Briseide, che ha trovato ampio spazio negli scrittori successivi ad 
Omero, a partire già, con un certo dubbio dato dallo stato di trasmissione dei 
suoi testi, dal lirico Bacchilide. È, però, soprattutto tra gli elegiaci latini del pri-
mo secolo che il mito del Pelide e della sua schiava viene raccontato in termini 
romantici, con l’eroe che si ritira dalla battaglia soltanto per ragioni sentimentali 
e Briseide che diviene paradigma mitologico della concezione dell’amore come 
servitium a cui dedicare le scelte di un’intera vita: “tutto sopportò a causa della 
bella Briseide: tanto incrudelisce il dolore per un amore rapito” (Prop., 2, 8, 35-36 
Canali). Tra di essi, è l’anticonformista Ovidio a dare voce a Briseide, nelle Epi-
stulae Heroïdum, in cui la schiava piange per l’abbandono da parte di Achille che 
la aveva ceduta ad Agamennone, scrivendo una lettera al suo amato. La studiosa 



759Lucia FLoridi • Voci e Silenzi di BriSeide. da omero a Pat Barker [Fabiana rosaci]

dimostra filologicamente come l’elegiaco latino, nella stesura del suo testo, abbia 
da molto vicino il modello omerico. La rilettura di Omero sub specie amoris da 
parte di Ovidio non è, però, limitata alle sole Epistulae Heroïdum, ma risultano 
degni di nota anche due versi dell’Ars Amatoria (vv. 713-714 Pianezzola: “e tu, 
Briseide, acconsentivi d’essere toccata da quelle mani / ch’erano sempre intri-
se di sangue frigio”), in cui Ovidio tace, tuttavia, il fatto che il “sangue frigio” 
fosse quello dei familiari della stessa Briseide, uccisi proprio dal Pelide. Que-
sto aspetto, invece, non soltanto era evidentissimo in Omero e rendeva, come la 
studiosa argomenta anche in altri paragrafi, Briseide una “novella Andromaca”, 
ma ritorna preponderante nell’oratore Dione di Prusa (I secolo), il quale, invece, 
evidenzia proprio come la fanciulla amasse il Pelide nonostante questi fosse stato 
l’assassino della sua famiglia. In conclusione al capitolo, l’autrice conduce un 
cursorio excursus all’interno della letteratura latina imperiale, in cui diversi sono 
i riferimenti a Briseide (Seneca, Marziale …), dimostrando come Achille e la 
sua schiava fossero considerati, al pari di altre, una coppia ormai consolidata del 

Patroclo consegna Briseide ad Agamennone, particolare 
Affresco pompeiano del IV stile, Pompeii, VI, 8, 5, atrio della Casa del poeta tragico

Napoli, Museo Archeologico Nazionale, B. 9105.
CC BY SA 4.0 Wikimedia Commons
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mito, ma, al contempo, notando come Briseide, talvolta, fosse diventata una sorta 
simbolo misogino, causa e principio di tutti i mali, fin da quando, per la sua con-
tesa, Achille si era ritarato dalla battaglia. La poesia elegiaca, focalizzandosi sulla 
vicenda amorosa, infine, ha contribuito a una “umanizzazione”, o “diseroicizza-
zione”, in chiave erotica di Achille, ripresa poi dal più tardo cronista Giovanni 
Malala e dal bizantino Giovanni Tzetzes. La studiosa dedica un intero paragrafo 
del Capitolo II anche ai Posthomerica di Quinto di Smirne, che raccontano, come 
è noto, episodi della saga troiana e vicende biografiche di Achille che non aveva-
no trovato spazio nei poemi omerici. Quinto di Smirne presenta Briseide come 
la “sposa” di Achille, suggerendo con un solo termine un’intera trama narrativa: 
ancora una volta attraverso un’analisi condotta per loci paralleli, l’autrice nota 
come la Briseide dei Posthomerica sia un personaggio composito, che racchiude 
in sé molteplici figure femminili della saga troiana.

Nel III Capitolo (“Nuove Briseidi”) la filologa passa in rassegna le occorrenze 
di Briseide nelle arti tout court, a partire dal Medioevo, grazie alla fortuna goduta 
in primis dalle opere di Ovidio e poi alla successiva riscoperta di Omero. Que-
sta risulta essere la sezione più squisitamente divulgativa. Dall’indagine emerge 
preponderante il fatto che Briseide, nel corso dei secoli, sia stata quasi esclusiva-
mente considerata come la protagonista di una storia d’amore e, dunque, abbia 
perso quella sua complessità che il solo Pascoli sembra restituirle, nei Poemi 
Conviviali, rendendola incarnazione dell’ambiguo nesso amore e morte. In anni 
più recenti, Briseide ha conosciuto nuova popolarità, complice il blockbuster ci-
nematografico Troy, uscito nelle sale nel 2004, che suggella il suo essere, in epoca 
moderna, la protagonista di una vera e propria love story, portatrice di un’etica 
pacifista davanti all’eroe “dall’ira funesta” che, in punto di morte, dice alla sua 
amata “tu mi hai dato la pace in una vita di guerra”. È evidente come il film 
abbia contribuito a dare nuova centralità anche in ambito letterario a Briseide, 
che compare nel “caso letterario” della Miller, The song of Achilles, e in diversi 
altri romanzi, fino a The	Silence	of	the	Girls di Pat Barker, riscrittura della guerra 
di Troia dal punto di vista di una schiava che per salvare la sua vita è disposta 
a qualsiasi sacrificio, anche a sposare l’assassino dei suoi familiari. La studiosa 
conclude, nel suo epilogo, mettendo in guardia, però, sul fatto che in rete pullu-
lano una serie “biografie” di Briseide, in cui la riscrittura di Petersen è scambiata 
per dato mitico originario.

FaBiana roSaci



Cristo appare a San Mercurio e a Santa Caterina di Alessandria nell’atto di calpestare Giuliano 
l’Apostata la cui morte, supplicata da San Basilio difronte ad un’icona di San Mercurio, fu attribuita 

all’intercessione del santo. Icona del laboratorio di Georgios Klontzas, Creta, ca 1560/70. 
Yale University Art Gallery, ID 255. Connecticut, U. S. Wikimedia Commons
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